
U'V* v • «» * 

PAG. 6 / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à / giovedì 7 dicembre 1978 

A Milano il 70% schierato Alla Fiat i delegati dicono 
! per un orario articolato 

Primi bilanci della consultazione sul contratto dei metalmeccanici - Luci e ombre delle assemblee 
presenti pochi impiegati - Preoccupanti vuoti nel dibattito sulla parte politica della piattaforma 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La consultazione dei me
talmeccanici milanesi sulla piattafor
ma' per il contratto è ormai alle ulti
me) battute. Da lunedi, e per tre gior
ni, ' si riunisce a Milano l'assemblea 
regionale della FLM. 1.400 delegati di 
tutta la Lombardia. 

Della consultazione che si è svol
ta nelle fabbriche si cominciano a fa 
re 1 primi bilanci, ancora incompleti. 
tuttavia significativi. Milano, con i 
suoj trecentomila metalmeccanici, è 
un po' il punto di partenza di tutte le 
analisi, anche se bisogna ricordare che 
proprio qui e nella FLM milanese esi
stono particolarità che non sono certo 
generalizzabili a tutto il movimento. 
E' a Milano che una buona fetta del-
IH FIM-CISL, ben rappresentata nello 
apparato e nei consigli di fabbrica, ha 
sostenuto e sostiene più o meno aper
tamente da tempo la parola d'ordi
ne della riduzione generalizzata dello 
orario di lavoro. E' da Milano che. 
por" iniziativa della FIM-CISL e del
la UILM è stata introdotta nella piat
taforma per il contratto una tesi al
ternativa per gli scatti degli impie
gati; E' ancora a Milano che Demo

crazia Proletaria ha sostenuto posi
zioni completamente alternative alla 
piattaforma uscita dal Consiglio gene
rale della FLM. 

Ma vediamo le e cifre » della consul
tazione. Il 70 per cento circa dei 4.319 
voti espressi negli attivi si è prò 
nunciato per un aumento salariale me 
dio di 30 mila lire nell'arco del con
tratto (e all'interno di questa fetta, 
la maggioranza va a soluzioni che ve
dono un aumento uguale per tutti di 
15 mila lire, più 5 mila per la ripara
metrazione a partire dal *79): per un 
nuovo regime di scatti uguali e non 
indicizzati per operai e impiegati, pro
ponendo anche nuove soluzioni-ponte 
per gli Impiegati già in forza: per 
una manovra reticolata della riduzio
ne dell'orario di lavoro. 

Lo mozioni alternative dei < grup
pi » — fortemente minoritarie nelle as
semblee operaie — negli attivi hanno 
ottenuto 286 voti. Siamo attorno al 
5-6 per cento. La restante parte dei 
delegati ha votato su mozioni diverse. 
spesso contraddittorie, dove tutto non 
« è » « alternativo ». o dove scelte ri
gorose e fughe corporative spesso si 
intrecciano. 

Un ultimo dato: a Milano (nella re 

gione il fenomeno è più esteso) il 10 
per cento dei delegati ha potuto vo 
tare su mozioni unitarie presentate dal
le tre componenti. La consultazione è 
stata senza dubbio un fatto impor 
tante, una grande prova di democra
zia sindacale. Ha avuto, comunque. 
luci ed ombre. Contro le migliaia di 
assemblee che si sono svolte negli 
stabilimenti, e nelle leghe e nelle zo
ne (oltre 500 nella sola zona di Se
sto, con 25 mila lavoratori presenti 
sui 41 mila occupati) stanno alcuni 
vuoti significativi: la scarsa parte
cipazione soprattutto degli impiegati 
alle riunioni, una difficoltà ad esprimer 
•*: sulle questioni di merito da parte di 
larghe fette di lavoratori, silenzi si
gnificativi sulle questioni più contro 
verse. 

E' certo un motivo serio di rifles
sione per l'intera FLM — e non so
lo per quella milanese — il fatto che 
il dibattito abbia puntato soprattutt-t 
sugli aspetti più squisitamente « con 
'rattualistici » della piattaforma (sa 
lario. parità normativa impiegati e 
operai, riparametrazione), presentan
do invece preoccupanti vuoti sulla pri
ma carte del contratto, e svilendo co
sì anche il confronto sulla manovra 

contrattuale, quasi si volesse delega-
re al vertice del sindacato una ma
teria che. se non diventa patrimonio 
del movimento, finisce per non dare 
che frutti limitati. 

Un altro motivo di seria riflessione 
viene dal ruolo svolto dai consigli di 
fabbrica. Qui le divisioni che esisto
no al vertice del sindacato hanno fi
nito per paralizzare — al di là del
l'andamento del dibattito nei reparti 
— i consigli, per sminuirne il ruolo di 
analisi e di direzione. Quando il con
siglio di fabbrica è diventato cassa di 
risonanza — spesso amplificata — del
le diversità esistenti nella FLM si so
no registrati preoccupanti fenomeni di 
astensionismo, di assenteismo nel di
battito e nel voto da parte dei lavo
ratori. 

E" stato cosi nelle assemblee della 
Alfa del Portello, una realtà forse 
minore dal punto di vista produtti
vo ma sempre significativa e nelle 
assemblee della Sit Siemens, dove po
co più di 1.500 lavoratori — su oìtre 
seimila presenti alle assemblee e cir
ca ventimila occupati — hanno espres
so il loro parere con il voto. 

Bianca Mazzoni 

La Cisl rinvia l'operazione rimpasto 
Non si è riusciti a trovare una sintesi unitaria delle diverse spinte - Macario propone di proclama
re subito uno sciopero generale - Trentin: sì, ma solo se il confronto con il governo sarà negativo 

ROMA — La CISL senza dub
bio- sta attraversando un mo
mento difficile. Al suo inter
no il rimpasto della segreteria 
è stato temporaneamente rin
viato per le complicazioni sor
te in seguito alla proposta di 
far, entrare Sartori (sia pure 
insieme a Colombo e Pagani). 
All'esterno, il suo cavallo di 
battaglia (la riduzione gene
ralizzata dell'orario di lavoro) 
è ormai sfiancato e incontra 
forti opposizioni nelle fabbri
che. Inoltre, ieri Macario (pe
raltro molto conciliante sui 
temi dell'autonomia e persino 
sull'orario) ha proposto di 
proclamare subito uno sciope
ro generale, senza attendere 
le risposte del governo sul 
Sudt il piano triennale, i pia
ni di settore. Ciò ha suscitato 
una reazione polemica da par
te falla CGIL. 

Il segretario generale della 
CISL ha detto, infatti, che il 

prossimo direttivo dovrà de
cidere un < pacchetto * di ore 
da utilizzare metà in modo 
articolato e metà per un mo
mento generale di lotta. Tren
tin gli ha risposto da Ariccia 
che non si può « proporre uno 
sciopero generale in funzione 
di esigenze vere o presunte 
del movimento sindacale. Lo 
sciopero generale è un'arma 
cui il sindacato ricorre in 
estrema istanza >. E ha ag
giunto: € Non credo che si 
possa scartare anche il ricor
so a forme di azione come lo 
sciopero generale, di fronte 
all'accertamento dell'esito ne
gativo degli incontri che in
tendiamo avere con il governo 
sul piano triennale e. in par
ticolare, sull'occupazione e il 
Mezzogiorno o sui piani di set
tore. E' alla luce di questi ri
sultati concreti che il sinda
cato può decidere lo sciopero 

generale e non prescindendo 
da essi ». La questione, co
munque, sarà esaminata oggi 
nella riunione della segrete
ria unitaria che dovrà esa
minare la relazione di Didò 
al direttivo di lunedì. 

L'esito del consiglio genera
le in definitiva non è stato po
sitivo per l'attuale segreteria, 
la quale aveva puntato molto 
sul « recupero » di Sartori co
me ulteriore passo per ricu
cire e rafforzare il gruppo di
rigente. Gli ostacoli, questa 
volta, sono sorti < da sinistra » 
e proprio dagli uomini più vi
cini a Camiti. Il primo è sta
to proprio Colombo, segretario 
di Milano, il quale ha dichia
rato di accettare la sua can
didatura a segretario confede
rale solo € insieme alla con
temporanea elezione di Cesa
re del Piano ». attuale segre
tario di Torino. 

Ciò avrebbe rimesso in di
scussione il delicato dosaggio 
di equilibri interni escogitato 
dalla segreteria. Sartori stes
so, che in un primo tempo 
aveva accettato tutta l'opera
zione. ha detto a Macario che 
se fosse entrato anche Del 
Piano, si sarebbe ritirato, a 
meno che non venisse eletto 
anche un rappresentan\e del 
Mezzogiorno. In questo senso 
si erano espressi l'altro ieri 
anche i segretari delle orga
nizzazioni meridionali, per lo 
più legati alla ex minoranza. 

I candidati, così, ieri mat
tina erano diventati cinque, 
veramente troppi. Per tutto il 
pomeriggio la segreteria con
federale ha tentato di supera
re quest'impasse, ma non è 
riuscita a comporre le diver
se spinte e a compiere una 
scelta. D'altra parte, il rim
pasto sarebbe dovuto servire 
a unire di più l'organizzazio

ne e non a dividerla ulterior
mente. Ogni soluzione concre
ta si sarebbe trasformata in 
un boomerang. Di qui, la de
cisione di rimandare tutto al
la prossima primavera. Una 
via d'uscita che non nasconde 
le difficoltà di gestione inter
na, anche se è stata accolta 
da quasi tutti i componenti del 
consiglio generale (solo 5 so
no stati i voti contrari e 12 
gli astenuti). Si tratta, però, 
solo del « male minor% ». co
me l'ha definito Borgomeo. se
gretario di Roma. Scontento 
è Bentivogli: e II rinvio è sca
turito — ha detto — da una 
serie di contraddizioni della 
parte più burocratica della 
CISL, inventando candidatu
re e sollecitando personali
smi. data la propria incapa
cità di confrontarsi su scelte 
politiche concrete ». 

s. ci. 

Ore di tensione ali*Alfa di Napoli 
I lavoratori occupano la direzione 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L'iniziativa ope
raia per imporre il rispetto 
dell'impegno Apomi 2 è for
tissima. Ieri l'Alfasud di Po-
migliano e la vicina Alfa Ro
meo hanno vissuto una tesa 
e combattiva giornata di 
lotta. 

AITAlfasud entrambi i tur
ni hanno scioperato per una 
ora. La decisione era stata 
presa in mattinata nella riu
nione del consiglio di fabbri
ca e la risposta operaia è sta
ta molto forte. Nell'ora di 
sciopero è stata tenuta una 
affollata assemblea alla fine 
della quale, dopo un corteo 
intemo, il consiglio di fab
brica ha occupato per l'intera 
giornata la palazzina che 

ospita gli uffici della direzio
ne. L'occupazione, che è du
rata l'intera giornata, ha vis
suto anche momenti di forte 
tensione; c'è molta rabbia, 
e molta consapevolezza tra 
i lavoratori dell'AIfasud dopo 
la risposta arrogante che ha 
fornito il presidente Massac-
cesi il quale non solo ha con
fermato che l'Alfa non inten
de più rispettare l'impegno 
assunto per Apomi 2 (circa 
1500 posti di lavoro), ma an
che comunicalo che le parti 
dell'accordo che prevedono 
circa 150 assunzioni e 300 
mila ore di lavoro da trasfe
rire al Sud non saranno ri
spettate dall'azienda. 

Molto compatta e combat
tiva è stata pure la reazione 

dell'Alfa Romeo: un corteo 
intemo ha attraversato i re
parti fino alla palazzina del
la direzione: c'è stata anche 
qui l'occupazione simbolica 
(per qualche ora) degli uffi
ci. Andiamo alla riunione ì 
di oggi con il movimento in : 
piedi » dice Carcarino. del- . 
l'esecutivo di fabbrica dell'Al
fa Romeo. Stamane, l'inizia
tiva della classe operaia di 
Pomigliano avrà un impor
tante momento di confronto 
con l'esterno » con i par
titi. con i disoccupati, con 
gli Enti locali. E' convocata. 
infatti, per le 9 di stamane 
l'assemblea indetta dai con
sigili di fabbrica dell'AIfasud 
e dell'Alfa Romeo aperta al
le forze politiche, ai Comuni 
di Pomigliano e di Napoli. 

che si lavora già 37 ore e mezzo 
Le contraddizioni emerse al coordinamento, conclusosi con un nulla di 
fatto - La riduzione non fa i conti con le scelte aziendali a favore del nord 

ROMA — Occupato dalle maestranza, ieri mattina, lo stabili
mento della Liquichlmica di Augusta. Nel pomeriggio si è tenuta 
un'assemblea 

CGIL: lo scontro è sul potere sindacale 
Concluso da Garavini il seminario di Ariccia — Interventi di Didò e Ravenna — Le iniziative 
ROMA — Non sarà l'orario 
di lavoro, bensì il potere del 
sindacato in fabbrica e nel 
territorio, il vero asse poli
tico dei prossimi rinnovi con
trattuali. Questa è l'indica
zione emersa chiaramente dal 
seminario della CGIL che si 
è concluso ieri ad Ariccia. 

Su queste impostazioni si 
misura oggi la stessa coeren
za del sindacato e non solo ri
spetto al progetto dell'EUR: 
si tratta — ha detto Garavi
ni nelle conclusioni — di svi
luppare la linea del '69 che 
era di superamento degli 
squilibri tra nord e sud. di 
incremento dell'occupazione e 
di qualificazione della forza 
lavoro. 

Fatto è che le conquiste 
degli anni *70 sono state ri
messe in causa da una par
te. dalla crisi, dall'altra, da
gli intensi ed estesi fenomeni 
di ristrutturazione dell'appa
rato produttivo esistente. Ci 
sono state anche responsabi
lità del sindacato: per aver 

rinunciato all'offensiva, la
sciandosi andare a posizioni 
di difesa o garantiste. 

E' un'analisi, questa, pro
pria dell'intero movimento 
— come ha ricordato il se
gretario confederale della 
UIL, Ravenna. Adesso occor
re superare errori e ritardi. 
E non è compito facile, an
che perché in questi anni — 
ha detto Celata — si è tal
mente esasperato il timore 
di restare rinchiusi in fab
brica da oscurare il dato spe
cifico dell'organizzazione del 
lavoro. Si tratta, allora, di 
superare la scissione tra ri
vendicazione di sviluppo e 
rivendicazione di fabbrica. I 
contratti possono essere, ap
punto. i nuovi anelli di con
giunzione. 

Il seminario della CGIL — 
ha sottolineatto Ravenna — 
ha avuto il merito di rompe' 
re in positivo la fase di stasi 
dell'elaborazione, su questi 
temi, dell'insieme del sinda
cato. Il confrontto all'interno 

della Federazione CGIL. 
CISL. UIL, in ogni caso, de
ve essere scevro — lo ha ri
marcato anche Didò — da 
qualsiasi tentazione ideologi
ca e strumentale. Deve avve
nire. cioè, sulle scelte di fon
do. Quali? Ravenna ne ha in
dicate tre: Mezzogiorno, uti
lizzazione degli strumenti 
pubblici di intervento, equi
librio finanziario delle im
prese; sapendo che la coe
renza del sindacato su que
ste tematiche mette allo sco
perto gli altri: padronato. 
partiti e governo. 

Uno sforzo da mettere a 
punto nella riunione del diret
tivo unitario del giorno 11 e 
su una linea di lotta. Già ci 
sono iniziative previste: degli 
edili a Napoli, dei siderurgi
ci a Roma. Il governo — ha 
affermato Garavini — non 
può tergiversare oltre: deve 
dare risposte precise per il 
Mezzogiorno, la programma
zione dei settori, il piano 
triennale, il nuovo sistema 

monetario europeo. Risposte 
che indichino una svolta. Se 
queste risposte non verranno. 
il sindacato proclamerà una 
iniziativa generale di lotta. 

Rispetto a tutto questo, i 
contratti non possono essere 
un fatto a se stante. Anche 
in questa occasione — ha 
detto Garavini — bisogna fa
re i conti con la realtà vis
suta dai lavoratori dentro e 
fuori la fabbrica. Altrimenti 
si rischia di continuare a in
seguire i punti di crisi, di 
separare le proposte e l'ela
borazione di politica indu
striale. da quelle di riforma 
della pubblica amministrazio
ne e dalla iniziativa quoti
diana. 

In questo contesto, la que
stione della riduzione dell'ora
rio di lavoro assume altri 
contenuti. Dove serve, quali 
effetti produce? Va, allora, 
data priorità al principio del
la contrattazione in azienda, 
coUegata alle effettive con
dizioni di lavoro. Il sindaca

to. cioè, anche per questa via 
deve conquistare un ruolo di 
intervento sulla dinamica dei 
processi reali (utilizzazione 
degli impianti e delle tecno 
logie, qualità del lavoro, qua
lifiche professionali). Punto 
di riferimento obbligato la 
programmazione perché è ne
cessario dare uno sbocco di
verso e più vasto alla inizia
tiva aziendale. 

E' aperto inoltre, anche 
dentro la CGIL, il problema 
della democrazia industriale. 
Didò nel suo intervento ha 
riproposto l'idea d'una legi
slazione di sostegno alle con
quiste sindacali sui diritti 
d'informazione e di control
lo. La questione è tutta da 
discutere — ha ricordato Ga
ravini —. Ma se si tratta di 
entrare nel merito sui pro
grammi di investimento co
me sull'organizzazione del la
voro. deve essere il sindaca
to a farlo, non il magistrato. 

Pasquale Cascella 

Dalla nostra redazione 
TORINO - Gli investimenti 
complessivi nell'industria ita
liana sono diminuiti del 3,7 
per cento nel '77 e del 6,5 
per cento nel '78. Ma in que
sto quadro c'è stata un'ecce
zione macroscopica: l'indu
stria dei mezzi di trasporto, 
che ha aumentato gli inve
stimenti rispettivamente del 
21 e del 28 per cento. 

E' la Fiat che ha attivato 
il grosso degli investimenti 
per ripristinare la « centra
lità dell'automobile» ed au
mentare la sua produzione 
annua di 130 mila vetture. 
costruendole quasi tutte nelle 
fabbriche del Nord. E' la 
Fiat che, mentre proclama 
a parole di voler privilegia
re il Mezzogiorno e deconge
stionare l'area piemontese. 
nei fatti si prepara ad am
pliare da 1.700 ad oltre 4.000 
operai la Lancia di Verrone 
nel Biellese. condannando lo 
stabilimento « gemello » me
ridionale di Termoli ad una 
cronica scarsità di lavoro. E' 
la Fiat che. dopo aver incas
sato finanziamenti pubblici 
per realizzare la fabbrica di 
motori diesel Sofim a Fog
gia. ora si prepara a costrui
re il nuovo diesel per la 
« Ritmo » a Rivalla di To
rino. 

Dietro queste scelte della 
Fiat c'è un disegno organico 
di politica industriale oppo
sto a quello per il quale il 
sindacato si è battuto. 
' La presa di coscienza di 
questi enormi problemi ha do
minato i lavori dell'esecutivo 
del coordinamento nazionale 
Fiat della FLM. riunitosi lu
nedi e martedì a Torino. An
che i più accaniti sostenitori 
della tesi che basterebbe ri
durre l'orario per aumentare 
l'occupazione, hanno dovuto 
ammettere che questa linea 
non fa i conti con una stra
tegia politica di investimenti 
intensivi al Nord e di ristrut
turazioni internazionali della 
Fiat. 

L'esecutivo Fiat si è con
cluso con un nulla di fatto, 
registrando il permanere del 
disaccordo sulle rivendicazio
ni relative all'orario da inse
rire nella piattaforma con
trattuale. Ma potrà non di
ventare drammatico se pro
seguirà in altre sedi, a co
minciare dalla assemblee di 
fabbrica, quel confronto con
creto, al di là degli slogan 
semplicistici, che è iniziato 
proprio nell'esecutivo e ha 
fatto emergere una serie di 
problemi e contraddizioni. 

Citiamo una delle più cla
morose: cosa vuol dire ri
durre al Nord l'orario setti
manale a 38 ore? Oggi l'ora
rio è di 40 ore settimanali 
di permanenza in fabbrica. 
ma in questo tempo sono 
comprese cinque mezze ore 
di pausa retribuita per la 
mensa, il che riduce l'orario 
di lavoro effettivo a 37 ore 
e mezza. Bisogna ridurre que
sto orario effettivo a 35 ore 
e mezza, oppure bisogna pro
porre agli operai, provocando 
la loro prevedibile e sacro 
santa reazione, di ridurre le 
pause (mezz'ora per la men
sa è già un tempo « stret
to ». perchè non comprende 
solo il tempo per consumare 
i pasti, ma per raggiungere 
la mensa dal posto di la
voro. far la fila al < self-
service ». ecc.) oppure di fa
re dei recuperi lavorativi al 
sabato? 

Al Sud poi. dove si chiede 
il « sei per sei ». cioè 36 ore 
settimanali di orario, la mez
za ora per la mensa dovreb
be cadere prima o dopo del
le sei ore quotidiane di la
voro (infatti l'orario prevedi
bile dei tre turni giornalieri 
sarebbe dalle 6 alle 12. dal
le 12 alle 18 e dalle 18 alle 
24). Allora si potrebbe arri
vare al paradosso di lavorare 
di più al Sud. 36 ore effetti
ve. anziché al Nord. 35 ore 
e mezza effettive, dopo aver 
proclamato che bisogna ri
durre gli orari soprattutto nel 
Mezzogiorno per aumentare 
l'occupazione. 

Ma questa ed altre con 
traddizioni altrettanto clamo
rose non valgono l'obiezione 
fondamentale che ogni ma
novra sull'orario sarà inutile 
se non si raccorda col con
trollo delle scelte produttive 
della Fiat. La proposta avan
zata al coordinamento è sta
ta di aprire un «confronto» 
o una « vertenza » (il nome 
non ha importanza) con la 
Fiat, contestualmente al con
tratto e nell'ambito di un'ini
ziativa più ampia nel settore 
trasporti, su rivendicazioni 
precise: completare le 6.000 
assunzioni previste al Sud. 
pia fonare le produzioni al 
Nord, trasferire al Sud pro
duzioni complete (stampaggi, 
motori diesel, cambi automa
tici, ecc.), fare un investi
mento consistente nell'area 
napoletana. 

Michele Costa 

Assemblea quadri 
comunisti del 
pubblico impiego 
ROMA — Indetta dalla sezione problemi del 
Lavoro della direzione del partito, martedì 
prossimo presso l'Auditorium di via Palermo 
a Roma, si terrà l'assemblea nazionale dei 
quadri comunisti del pubblico impiego. La re
lazione introduttiva sarà tenuta dal compa
gno Roberto Nardi. Concluderà i lavori il com
pagno Giorgio Napolitano. 

Dall'assemblea saranno affrontati i proble
mi oggi al centro dell'iniziativa delle catego
rie del settore molti dei quali venuti alla ri
balta, negli ultimi tempi, con drammaticità 
e saranno definiti e precisati gli obiettivi e 
il ruolo del nostro partito anche in previsio
ne del prossimo dibattito parlamentare 

Messina: stretto 
semibloccato 
dagli « autonomi » 
MESSINA — Nuovamente critica la situazio
ne sullo stretto di Messina per un'ennesima 
iniziativa degli « autonomi »: stavolta è il 
Sapent, che organizza il personale esecutivo 
delle navi traghetto delle Ferrovie dello Stato, 
a sospendere le ultime due corse 

Il Sapent ha minacciato di mantenere l'irre
sponsabile forma di lotta fino alla fine del 
mese, mettendo così in crisi il ritorno degli 
emigrati per le feste di fine anno e l tra
sporti delle derrate, soprattutto agrumi e pri
mizie orticole, dirette al continente. Nelle 
strade e sul lungomare di Messina, (ed an
che. in dimensioni minori, sulla sponda cala
brese) si sono formate lunghissime file 

con Gondrand 
PU.R.S.S. è vicina 

L'accordo di collaborazione esclusiva t ra la 
S.N.T. F.lli GONDRAND e il SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente 

Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 
- caricare un camion a Torino, Milano, Q Q J\J } )HAN1) 

Brescia, Verona, lUHZ'J" J.^^TS^ÉS^ è HklSIWPog-
Vicenza, Padova, Trieste, 

Parma, 
Bologna, Firenze, 
Roma e scaricarlo 

a Mosca, 
Leningrado, Kiev, 
Togliatti, Riga, e in 

qualsiasi altra 
località dell'U.RS.S. 
- effettuare trasporti celeri ITALIA/U.R.S.S. e viceversa 
a mezzo camion, senza trasbordi, sia per part i te 

complete, sia groupages 
- trasportare part i te di merci con qualsiasi modalità di resa 

(franco partenza, franco frontiera, franco destinazione) 

il servizio celere camionistico Gondrand/Sovtransavto 
è una garanzia per gli esportatori italiani 

GONDRAN» 
Sede sociale : Milano * Via Pontaccio 21 - t e i 874.854 - telex 26859 

Presente In 86 località Italiane, 227 sedi di Grappo In Europa 
(indirizzi su Pagine Gialle OH ) 

fioh dite Bw^nTlodak 
inChudhaUa,CÌ^ 

pteìwia Aubih). 

In occasione delle imminenti festività di fine 
anno, faremo ogni sforzo affinchè le 
comunicazioni dirette verso i continenti 
extraeuropei, che si effettuano tramite il 170 
dell'ftalcable, si svolgano con la massima fluidità. 

Ma anche tu puoi aiutarci Innanzitutto ti 
ricordiamo che puoi prenotare gratuitamente fin 
da adesso, sempre tramite il 170, le comunicazioni 
telefoniche intercontinentali per le prossime 
festività, 

E poi ti chiediamo, se possibile, di non 
concentrare tutte le chiamate proprio il giorno di 
Natale e Capodanno. Se telefoni un altro giorno 
ottieni più rapidamente la comunicazione e ci dai 
una mano a rendere più efficiente il servizio. 
Grazie e tanti auguri. 

Per saperne di più sul 170, consulta le prime 
pagine dell'elenco telefonico. 

91 'Sjdsfjojw. Jta tua vo 


